
BRUNO MISERENDINO

«MEGLIO IL REFERENDUM della bozza

Bianco». Silvio Berlusconi, parlando in Trans-

atlantico con i giornalisti, spiega che la bozza

«è stata ribaltata» rispetto a quel Vassallum

(mix di tedesco e spa-

gnolo decisamente

bipolare) su cui era

iniziato il dialogo con

Veltroni. E proprio al leader del
Pd, si «appella» il Cavaliere: «Tor-
niamo ai princìpi su cui eravamo
d’accordo. Sulla bozza Vassallum
noi siamo felicissimi di discute-
re». «La bozza Bianco - ha aggiun-
to Berlusconi - è ancora più pro-
porzionaledel tedesco. Iononcre-
do che il Pd, anche contro i suoi
stessi interessi, potrebbe accettare
quella ipotesi». Per Berlusconi è
«impossibile andare verso un pro-
porzionalismo che riporti il Sena-
toaprimadel ‘93eallaCamerafa-
vorisca un ruolo decisivo per una

formazione di appena il 6%». Il
leader di Fi, insomma, è «ancora
disponibileal dialogo», e lo dimo-
straquellocheè successo ierimat-
tina in Senato: la maggioranza,
cheeragiàprontaalpeggio,haret-
tonel voto sulle mozioni dei rifiu-
ti graziea 12assenzeneibanchidi
Fi. Resta una porta aperta al dialo-
go,dunque,maBerlusconièpron-
to al referendum che ritiene «lo
sbocco necessario». Il referen-

dum, ha spiegato, «porta comun-
que un miglioramento. Almeno
c'è una lista e lì non credo si possa
accettare da parte del partito più
importante l'ingresso di certe per-
sonalità che, si sa, sono dei ba-
stian contrari di natura». Al con-
trario, labozzaBianco«èdiandre-
ottianamemoriae favorisce lapo-
liticadeidueforni».SoddisfattoFi-
ni: «È certamente positivo che Sil-
vio Berlusconivaluti anche il refe-
rendum come una via percorribi-
leperunanuova leggeelettorale».
Maavverte, il leaderdiAn:«Berlu-
sconi sa che noi non siamo dispo-
sti a votare il Vassallum, se è quel-
la la sua scelta finisce il centrode-
stra». Più preoccupato Casini, che
del tedesco ha sempre fatto una
bandiera: «Mi auguro che Berlu-
sconi non faccia saltare la bozza
Bianco.Noncredo che lo farà,no-
nostantequellochehadetto».Pre-
occupato anche il leader del Prc
Giordano: «Non ci sono ragioni
percui Forza Italiadebba sottrarsi,
labozzaBiancoèlabasediparten-
za per la discussione». «Anche noi
pensiamo che la bozza Bianco sia
peggio del referendum», dice il le-
ghista Castelli. Non si fidano del
Cavaliere gli ulivisti del Pd Bindi e
Parisi. «Mi par di capire che Berlu-

sconi gioca», dice il ministro della
Famiglia.
Walter Veltroni non commenta,
mail leaderdelPdnonritienepos-
sibile un ritorno alla bozza Vassal-
lo che pure era stata la sua propo-
sta. Dunque si va al referendum.
«Non c’erano i numeri prima per
approvarlo e non ci sono ora: il
Vassallum è morto», si ragiona al
Loft. L’idea, ribadita fino a due
giorni fa da Veltroni ai suoi, era
quella di licenziare il testo base e
poi emendarlo in senso maggiori-
tario, magari col “premietto” di
maggioranza che tanto piace an-
che a Fi: una strategia in due tem-
picheavrebbedovutoconvincere
gli azzurri a dare il via libera alla
“Bianco”.MaleparoledelCavalie-
re, si ragiona nel Pd, bocciano
quella strategia e spingono verso
il referendum.

PANNELLA SHOW ieri al
Senato. Appena Prodi inizia
a parlare, il leader radicale
urla dalle tribune: «Sono

senatore, voglio parlare da sena-
tore...» alludendo ai seggi conte-
statie rivendicatidai radicali. Im-
mediato l'intervento dei com-
messi d'aula, ma il leader radica-
le si calma e resta al suo posto.
Poi, da Radio radicale denuncia
l’intenzione dei «vertici del Pd»
che avrebbero deciso che «non
vale la pena» insistere, lunedì in
Giunta per le elezioni. «Questa
mattina - dice il leader radicale -
un gruppo di dirigenti autorevo-
lissimihastabilito,conunamoti-
vazione quasi divertente, che
questi senatori eletti non devo-
no entrare al Senato. La motiva-
zionesarebbequesta:anchese in
commissionesi riuscisseafarpas-
sare il rispetto delle norme, e
quindi poi si proponesse all'aula
diproclamare l'elezionedeisena-
tori eletti piuttosto che di quelli
nominati, in aula comunque
non ci sarebbe la maggioranza e
si uscirebbe battuti. Quindi non
nevale lapena, edi conseguenza
non verranno date indicazioni
formali come Pd, ma ciascuno
verrà lasciato libero di compor-
tarsi comecrede...». «Miauguro -
conclude Pannella - che qualcu-
no dal vertice del Pd si preoccupi
di smentire questa decisione...».

Veltroni non commenta, ma il leader
del Pd non ritiene possibile

un ritorno alla bozza Vassallo

Preoccupato Casini: «Mi auguro che
il leader forzista non

faccia saltare la bozza Bianco»

Soddisfatto Fini:
«È positivo che
Berlusconi valuti
il referendum come
via percorribile»

«L’uscitadiMastelladallamaggio-
ranza, il rilancio di Berlusconi, la
legge elettorale?» Per capire lo sta-
to d’animo e anche gli imbarazzi
di Veltroni in questa fase un po’
confusa, bastava sentire ieri la ri-
spostadataalledomandedei croni-
sti: «Volete saperequal è la notizia
che oggi mi ha preoccupato di più?
Il fatto che il 50% delle famiglie
italianeviveconmenodi1.900eu-
ro al mese. È questa la prima cosa
sucui la politicadeve riflettere e in-
tervenire. Mi auguro che il governo
facciaquello chenoiabbiamochie-
sto da settimane, anzi da mesi or-
mai: sostenere con la leva fiscale
l’incremento dei salari e un soste-
gnoalla produttività,perchè il pae-
se cresce poco...». Veltroni insom-
ma prova a uscire dalla gabbia in
cui lapolitica e soprattutto lamag-
gioranza sembrano precipitate.
Nonpuò fareedirenullachemetta
in imbarazzo Prodi, e infatti non

fa e non dice, ma è preoccupato, e
molto,dall’immagineche lapoliti-
ca, anche di questa maggioranza,
sta dando ai cittadini.
Al premier, proprio all’ora di pran-
zo, Veltroni l’ha detto: guarda, Ro-
mano, che bisogna dare il senso
che siamo in grado di fare e gover-
nare,bisognaridaredignitàallapo-
litica, rilanciare su cose concrete,
come i salari, bisogna risolvere il
problema dei rifiuti in Campania.
È in realtà una linea non distante
da quella di Rifondazione, di cui

Prodi infatti terrà conto nel suo di-
scorso alla Camera. Poi natural-
mente ilpremiersachedevemante-
nereMastellanell’orbitadellamag-
gioranzaequindiattuaunastrate-
gia di decantazione, prendendosi
un interim pesantissimo, offrendo
piena solidarietà all’ormai ex
Guardasigilli, in vista di un prossi-
morimpasto (maRcePdsonocon-
tro il ritorno di Mastella al suo po-
sto). Veltroni capisce l’impostazio-
nemal’imbarazzosulcasoMastel-
laderivada altro.A quanto dicono
il leaderdelPdèconvintocometut-
ti chenelle intercettazioni checoin-
volgono il leader dell’Udeur non ci
sia nulla di penalmente rilevante.
Solo che secondo Veltroni e l’intero
Pdl’orgogliosaebattaglieraautodi-
fesadiMastella,alnettodella legit-
tima indignazione e sofferenza del
leader dell’Udeur, non aiuta a rin-
conciliare politica e cittadini. «La
politica non è mettere propri uomi-
ni nei posti di comando», si dice al
lotft, riferendosi a qualche frase di

Mastelladi ieri, eanchesenonère-
ato, il Pd vuole mandare messaggi
diversi. Qualcuno ironizza amara-
mente: «Pensare che Veltroni ha
passato mesi a girare l’Italia par-
landodellabellapolitica...». Il suc-
co è che mai come adesso, il leader
delPdcorre il rischiodipassaredal-
l’equilibrio all’equilibrismo.
Già, gli scenari cambiano veloce-
mente e l’appoggio esterno deciso
dall’Udeur obbliga a ragionare su
quel che può accadere a breve. Ieri
Dario Franceschini spiegava al se-
gretario di Rifondazione Giordano
cosa vuol dire quando un dc passa
all’«appoggio esterno». Vuol dire
chesi sente lemani liberee cheMa-
stella si guarderà intorno ancora
per poco, poi sceglierà. In questa si-
tuazione di incertezza, dicono al
loft, «l’unica è tenere la barra drit-
ta». Ad esempio sulla legge eletto-
rale e sul referendum. Non è un ca-
soche ieriVeltroninonabbia rispo-
stodirettamenteagli appelli diBer-
lusconi per un ritorno alla bozza

Vassallo. Al loft sono convinti che
laCdl èsfarinata(laprova laman-
canzadiunadecinadi senatori for-
zisti in una delicata votazione al
Senato) e che il leader di Forza Ita-
lia non ha davvero deciso nulla tra
referendum e riforma e aspetta lo
scenario a lui più conveniente. Pe-
rò il pressing di Berlusconi per mo-
dificare la bozza Bianco, riportan-
do l’asticella un po’ più verso il si-
stemapseudo-spagnolodelVassal-
lum,nondispiaceaVeltroni. Ildia-
logo continua e i tecnici delle due
parti (Vassallo medesimo e Qua-
gliariello) sono in contatto per stu-
diare le possibili modifiche. Al Pd
sono convinti che Rifondazione è
pronta ad accettare qualche cam-
biamento alla bozza Bianco pur di
non andare a un referendum che
sarebbe catastroficoper le sue aspi-
razioni politiche. E per questo Vel-
troni, nonostante il vento porti ver-
so il referendum, insiste nel dire
che lo spiraglio c’èancora: si voti la
bozza Bianco e si modifichi in me-

glio, ossianella direzione chevuole
anche Berlusconi. Se Forza Italia si
sfila il referendum è quasi certo,
ma il Pd un tentativo per la rifor-
ma lo farà fino all’ultimo.
Il problema, tutto interno al Pd, è
cheVeltronièaccerchiatodadue li-
nee contrapposte: i prodiani sono
convintiche«unreferendumallun-
ga la vita» al governo, permette di
tenerbuoni ipiccoli epuòaddirittu-
ra far riesumare il Mattarellum.
Poi c’è chi vuole portare Veltroni a
un sì al sistema tedesco corretto
moltoblandamente, persino senza
Berlusconi.Nelprimocaso idetrat-
tori del leader direbbero che l’obiet-
tivo della riforma è stato clamoro-
samente mancato, nel secondo ca-
so direbbero che Veltroni ha dovu-
to ingoiare ciò chemoltibig (D’Ale-
ma, Rutelli, Marini) sapevano da
tempo, ossia il modello tedesco.
Adesso, nell’ultimo miglio, si è in-
serito il caso Mastella. La parola
d’ordine è: uscirne morbidamente
ma rapidamente.

PANNELLA

Interrompe Prodi:
«Voglio parlare
sono anche io
un senatore»

ROMA - Collaborazione
investigativa sempre più
stretta (da dicembre è già
attiva una task-force bila-
terale). Individuazione di
nuovi strumenti legislati-
vicheconsentanodi inda-
gare sul riciclaggio di de-
naro. Mappatura non so-
lo delle presenze di perso-
naggi italiani legati ai
clan mafiosi, ma delle lo-
ro attività economiche
(«soprattutto per salva-
guardarei tantissimiitalia-
ni che in Germania lavo-
rano ed investono in pie-
na trasparenza»). È Fran-
cesco Forgione, presiden-
te della Commissione an-
timafia, a sintetizzare così
gli input chiave emersi
dalla prima missione in
Germania dell'organismo
parlamentare nel corso di
quattrogiornatedi incon-
tri con autorità politiche
nazionali e di polizia.

«Torniamo ai principi
su cui eravamo
d’accordo, noi siamo
felicissimi di discutere
sul Vassallum»

■ / Roma

IN ITALIA

Nel Pd
c’è la convinzione
che la Cdl
sia sfarinata
Ma attenzione agli errori

Legge elettorale, Berlusconi:
«Meglio il referendum»

Il Cavaliere ora dice no alla bozza Bianco e chiama il segretario Pd:
«O si torni al Vassallum». Al Senato sui rifiuti, Fi «salva» Bassolino

Il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi Foto Ansa

L’IMBARAZZO DEL PD Si temono gli effetti del caso Guardasigilli. La prima cosa da non fare: far tornare al governo il leader Udeur

Veltroni: «Romano, diamo i segnali giusti...»

Da ieri è di nuovo a Bruxelles, col
pensierorivoltoallaBirmania.Ma
primadi lasciare l’ItaliaPieroFassi-
no ha riunito in un albergo roma-
no alcune personalità con cui ha
lavorato a più stretto contatto da
Pesaro in poi. Si tratta di una pri-
ma volta, visto che nella riunione
cominciata nel tardo pomeriggio
e finita a notte inoltrata, tra le al-
trecoseèstatavalutata lapossibili-
tàdidarvitaaun’associazionepo-
litica e anche di aprire una rivista.
Un’altra di quelle correnti di cui
Walter Veltroni non vuol nean-
chesentirparlare?Fassino,raccon-
tachi era all’hotelArtemide l’altra
sera, l’hamessagiùcosì: «IlPartito

democraticohabisognodiplurali-
smo interno. Non si tratta di con-
trapporre qualcuno a qualcuno,
ma di dar vita a una dialettica in-
ternacomeavviene in tutti i gran-
di partiti. Noi possiamo dare un
contributo di idee e rapporti deri-
vanti dall’esperienza riformista di
questi ultimi sei anni».
UncontributocheperFassinodo-
vrebbe portare anche a modifica-
re l’attuale quadro. «Abbiamo bi-
sogno di uno scatto nella costru-
zionedel Pde diuna ridefinizione
dell’agenda politica», è il messag-
gioche l’exsegretarioDshaaffida-
to ai suoi prima di tornare a vesti-
re i panni dell’Inviato speciale Ue
per la Birmania. «La spinta delle
primarie non è un dato acquisito

persempre,adessobisognaonora-
re leaspettativedichi il14ottobre
è andato a votare», è stato il ragio-
namento dell’ex leader diessino.
Per il quale il Pd deve ora mettere
incampoinnanzituttoun’iniziati-
va politica sulle materie sociali,
che «sono importanti almeno
quanto la riforma elettorale».
Ragionamento condiviso dall’ot-
tantina di persone che l’altra sera
si sono ritrovate a due passi dal
Botteghino, tra le quali c’era il mi-
nistro del Lavoro Cesare Damia-
no, la vicecapogruppo del Pd alla
Camera Marina Sereni, il segreta-
riodelPddell’EmiliaRomagnaRo-
berto Montanari, l’ex coordinato-
re della segreteria diessina Mauri-
zio Migliavacca e l’ex responsabi-

le Informazione della Quercia Ro-
berto Cuillo, Felice Casson, Anna
Serafini, Fabrizio Morri, il presi-
dente dell’Ires Cgil Agostino Me-
gale. Fassino aprendo l’incontro
ha difeso l’azione del governo,
mahaanchesottolineatolaperce-
zione non positiva che ne hanno
i cittadini: «La fragilità del sistema
politico ne riduce la credibilità»,
ha sottolineato l’ex segretario Ds
facendoriferimentoanche alla vi-
cenda-«didifficilegestione»-Ma-
stella e all’emergenza rifiuti in
Campania («una situazione che
evidenzia la necessità di una pub-
blica amministrazione più effi-
ciente, in grado di decidere»). Av-
venimenti di fronte ai quali, per
Fassino, il Pd deve attuare «uno

scatto»: «Abbiamo voluto dar vita
al Pd per guidare una fase di inno-
vazione del paese. Dobbiamo ri-
prendere questa impostazione, il
Pd deve tornare a rappresentare
l’innovazione sia sul terreno delle
grandi questioni economico-so-
ciali che sul terreno della rappre-
sentanza politica e istituzionale».
Eper farlo,hasottolineato l’ex lea-
der Ds riferendosi alla discussione
sulla forma partito da dare al Pd,
bisogna saper anche individuare
un nuovo rapporto tra presenza
sul territorio - «che non va smarri-
ta» - e partecipazione: «Se si vuole
dar vita a un partito moderno
non si può accettare una contrap-
posizione apparente tra radica-
mento e partecipazione».

«La spinta delle primarie non è acquisita per sempre...»
Pd, si sono riuniti anche i fassiniani. Il leader Ds: «Il Partito ha bisogno di pluralismo interno e di vera dialettica»

ANTIMAFIA
Rafforzare collaborazione
Italia-Germania

IL TERREMOTO POLITICO

■ di Andrea Carugati / Roma

■ di Simone Collini / Roma
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